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per liberarsi dal, giog^^i sarebbe 
quasi impossibile, se non fatale. 

Che deve fare dunque^S^sae-
gx^fx e continuare a patire le piti 
dure soflerenzej oggi,' domani, sem­
pre ;9v':Sono già feScclii secolLche 
ia classe più a t t w .aell umanità 

di. riforaia socialista, salvare P ì i 
téresseigtódei suoi elettori e nello 

• ' • 1 - ' -± 

stésso tempo ménager gli interessi 
delle altre classi sodali. 

ar ^ ' ^ ' ^ •"- ^ ' ' ' 

ue partiti opposti 
siede Bismarck, Tuomo intelligente 
e pratico per eccellenza. 

Egli è progressista — perche sa 

^im^" 

' Còl primo sennaió 1882 ir Bìaeèl i is l ìwaìe entra nei dodicesimo 
anno della sua vita., ^ .̂  ;, ; , . , ^^z ,jg 

: Organo de! partito liberale padovano, soddisfo delle vittonè otte­
nute; fiducióso dèU'avvenire,; egli proseguirài^fedeimeute T esecuzione ' 
dei suo programma; ,__ , , 

Coiranno. 1883 ilBittéélflflÌ0=^'^e aumentS^la sua redazione 

_ lucan .e 
JiBi;irgiornale subirà considerevoli migliorìe, 

;,̂ .̂ Una lista dì collabòratpràj.'fra cui, |^conigrfnf3ono ng^^^ 
stìmatiieUa,scièii"e,0. nella letteratiira^arà p.^bliqata fra^Er^-vé ;rft# 
né sarà unWTfta mess%di per amor-e di reclame -r-,Ja collaborazion® ' 
di cadaun» dei nominati è assicurata al giornale,^-.^^ ,̂ .̂  , ; . : - * ^ 

Grazia a quésto validq sùssid®'̂ la parte letteràno-scTentifica avrà 
lafgò-sviluppò " dà'ctìmptère coni qualsiasi altro';periodico. 

Neirappóndice oltre il già cominciato romiinz'̂ '*' 

hauérhamjifqn ìiì^ 
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wbbliehercm;^iWa novdWstm-ìca sCrttta^ àp|»( 
egregie :prof:cdv. Pietro ^^^ntbòmi titolato 

••'•"•• ' ̂  ' ^'ly'A:ML€) 
'! > J^v 

vìve unicamente onde procacciare 
'alla massima parte jdeglL. uomini L che'tutto quaggiù Si^cambia e si 
Io stretto necessario.per resistenza ,i trasforma; egli è conservatore per-
fè.à pochi fortunati il'supèrfluo dei i che conosce la potenza atavìstica 
bisogni 'e dei godìmentL^. ' .,^»«« i» «Ur.i« .,„̂ ««;*« „««,««« 

-.e lacquer^eséM^Ei'B.ncm e i 
Jérraatiìa atte-

stan^^con marbaraveloquenj 
del medio evcf^aha la tremenSà 
storia ,deì,,patìmenti, orribili sof-

ì ; dagli indigenti durante uà 
lungo corso di" tempo. 
)• Questa^ lugubre storia coutinua 
tuttora ad essere illustrata da ogni 
pòpolo -^;'óve ' ̂ iW, ove me ho, in 
tu t t i ' t ; paesi.; -#^rha acJ î̂ Ouperò 
aUa ferQ^Cĵ ffijellioneifedi- colni cheki 
di^trutfgtì^àè stesso; "dìètfiìggr 
pure Qn̂ o]ÌP rese demente <qal 4or^ 
lore, è subentrata, grazie alla dif-̂  • 

Ja tei^W^jfettej;a»^resi^§iiza 
in JjpSe deir uguaglianza di ogni 

-^m^à 'im-' 

\ - , • . ^ ' -

MI 

^Gentiuueremo i notóli.incessanti 

©daremo ppera^^&..nella appendice nostra i;b̂ ^̂ ^̂  
m'amena^esana lettut-a. : :\,".^\^-'^^^^':::''>-:-., ...•••"-."̂  ••••j- ' -^ 

: Ai suoi abbuonati ^^t^^a/t il J ^ a g l m p i ^ s s e da i^^^ 
iateressantì volumi, 

figliò'aiimamo i n n à n d i f e p g n i 
della y3ita,;qowtro alle smodate pre.T 
tes& dégÌi>^#Mbiètìtl e dei privile-̂  
giatì. 

In' FrancìsfcociKa resistenza 

umana la quale esercita sèmpre 
.utia miiuenza preponderante 
Ogni evoluzione dql^ questìonii^||r 

Bismafck vuole -^ lo ha detto 
a più riprese —che lo Stato, que­
sta intrinsecazipne dèi popolo, sia 
il"solo regolatore delia . questione 
socialistica ; e' già sé ne capisce ia 
ragioneT^lo Stato solo può moai-
ficare la natura' déghjnteressì prò-
teiiormi di una nostra^ società. 

libérali lèdeschiv: « o g n i gra-
dazione, spinti m gran parte .da 
yn raalinte^,r;septimento^ di libertà 

I l • • , ^ j ^ 

the.i |\rorrébbero assoluto ^^ osteg-
U"pretesto^ d'abBSfrffe^è 'mezze 
misure. I conservator^aenintéso; 

non 

alla Gaméra -^ W l m ^ l n t o che, 
con Bismarck fidarsi^Wihe. dòri 
«darsi è meglio. 

,-j 
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I risultati della votazioni avvehute 
domenica in parecchi collegi italiani 
confi9|^ar#%n fonomeno ormai divcs,: 
nu t^ i ron io , ed i la morte de! pa 
tito di Destra. Ormai | | | a non B(^ 
merite non ha più il bene à\ salutare 
la riuscita di alcund;dèi suoi candì-
datiij.inà ha Onanoo rinuriffito alla 

llotta, astenendosi dai presantf^r^ qijal 
sBiàsi nome. 

Cosi domenica nei collegi di San 
Nicari^o, di Appiano e di Cagliari la 
lotta avvenne fra candidati progrlP 
sisti più 0 menp (avanzati. .E questa 
è ìapiù bella prova chele incomposte^,,,.. 
grida dei giornali della opposizione * 
contro il govérbd di sinistra nórt tro­
vano eco nel pàéseì è Itì migUdf pffll 
òhe le accusa dei giornali moderati 
alla plftitìa interna ; ed esterna del 
ministèro sono prive di serietà, e con-
i^ginate da quello stesso buon .senso 
dfiHali suddétti giornali vortefiberoiar 
credere^ nan^i'^ 
vorevolé. «il?; 

come 
M 

à eàsi 
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avversano ogni rifor 
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pubbli 

ridonda a loro^^pria«ntaggio! ̂ A ^ ^ m ^ ^ una so 
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il B@tìssittKr romanziere tormese. 
Le 2V« «lEorie contenuSJin guest» volume jrmtit^^^^ 

it-

^ ^ ^ : ^ ^ 

tre p y , jipe giia l'â̂ ^̂̂ ^̂  
uno studio politico dell# massi Èia. attualità 

OBfliciM H. 3 ! 

ebbe già ad,influire potentemente 
sulla politica interna del pae||i^ 

Itf Germania -r--̂  ove neli' attua 
lezione dàfòrìfprnie spcìaìr ̂  
tuisce allo slancio ardito la lenta 

m a l * 

I * 

<ìì P,:L^VSANTI; ' 
I _ - I 

- " T " I 

ttufeblicazipni edite? dall'editore tipografo*^ Qwadrio di Milano. 
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deratà dà lungo tlmpo — la classe 
operaia, sentendosi far parte inte­
g r a t e ^e Ila società, lavqiligitìl^ 

stabilire ]~basi di molti anni 
*. t i ' 

I ^ 

MMp: 
' ••-' I j * " ^ » i 

Gli abbuonamenti per l'anno 1882 restan^^iinvariati ai segueu 
prezzi: 

J , • * ' i l ^ J i J T È i 1 >F ^ 
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( N b o t ó ^ ^ ^ e cèrdare I-origine 
d e ^ t t i i à ^ ^ ^ i c a papale, fa d'uo­
po conoscer^|a natura dell' agita-

azione socialista iri' Germania, le 
Slenze, U influenza della_^ 
póin§t^sulìe masse, t<IP^tato pre­
sse nt e e l'avvenire dì esso. — Chi 
vuole comprenderne tutta Timpor-

i tariza, Occorre rimanga diverso 
^̂ '̂ '̂tempo in u n o ^ d t P m a ^ ^ e n t r i 
p dygopolazionè — di F^&enza in 

"q̂^̂^̂^̂  nordici ove l'industria e il 
temmercio sono maggiormente svi-

'•^^p:^pati. Qui poi converBT studia^ré^ 
Irihanzi tutto F indole del ' 
tedesco, ^ nbitiidinì, i bisogni dì 
ei?so, e ìnd^ar*^ quali sono i rap­
porti tra la classe operaia —. prò-

• t 

duttrice di godimento —- e quella 
•t * 1 i ? ^ # ^ ' - • j f l ^ f t M N ; • ^ r ^ v v ^ ^ ^ - • ' # • • - • 

dei benestantirdei doviziosi — i 
gaudenti della società. 
, Prendiaift^f mo' d'esempio Lìp-
sia 0 meglio Magonza. 

In queste cittàjsopràtutto nel--
l'ultima, la 'Ifil^^; operaia è attiva 
e iBiboriosai quanto mai, eppur? 
essa è povera; — non già perchè 
riceva più lievi mercedi che altro-

nsì in' causa del 
numero di requisiti igienici, mo-, 
rali ed intellettuali imposti e re­
clamati dal clirna, dalla fdffa delle 
abitudini,' dàirihfluenza dell'am­
biente, 

Ivi l'operaio patisce delle 
azioni :e vuole dunque reagire con­
tro all' occulta forz#^he lo tiene 
schiavo: il denaro. Égli si trova 
pigiato in mezzo alla folla dei bi­
sognosi, e un ardito movimento 

u?i§più equa ripartizione fra essa 
l^le ^tft^lfesi^ del bisógni e dei 
^odimentf^ai'esistenza. 

,3.^gf|uralmente quando certe Idee 
hanno invaso la mente di un po^ 

olo, sorgono subito gli Tiominì 
• apost(0 î dì ogni evoluzione --̂  

chiamati dalla sorte a : capitanare 
le masse )^r la reatiziazior^^^dei 

I 1-

U 

riva-

progetti. 
Non abbiamo dettirf%w((tee le 

amasse, imperocché di solito code­
sti capitani sono degli, utopisti,in-
^i^%li l facile compitò^di additare 
la piana ^ia teoretica da percor­
rere ^~ incapfef però a dirigere i 
loro seguaci sulla difricofesa stra-
da pratica che, sola, coSHuce verso 
là; meta prefissa. 

Prendiamo l'esempio offertoci 
dalla^città di Magonza. 

Ivi confFdappertutto il partito 
^jf^vatore nega alla classe la-
borip§4^ogni permesso di compiere 
una salutare evoluzione. 

Il socialista Lieoknecht al) in­
contro --^yl^ttoVi uitigiianiente de­
putato al Reichstag — è l'uomo 
che abbaglia col fascino' delle at-
t r a ^ i espòsitliWl teoretiche, ma 
che non potrà, attuando il progetto 

r^= '^JITIT-tH^ 

Abbandonato dai progressisti^ 
Maifbud'itari è dalf ari-; 

stocraziàj'^llmarck, dovendo pur , 
continuare a regg|r|ri^estimdella^; 

ran patria tedesca col balocco dìF 
lecolo — il parlamentarisipo^^^ 

î dierno -^ non trova altri alleati àeì-
laula^^^ifteichstfiè-^àUynfuoig» 
clericali cattolici., Q u ^ i n Geftia-
nia ̂  che sono, sempre à vendre 
quando trattWf egli interessi della, 
madre chiesa A. C : ; * promette-
rebbero forse il loro voto aBismarck 

^ f a i F l f e d o si potrebbero 
al^re^^^^lrifo — pur­
ché^ e qui sta il nodo della qm-
Iffine, ai credenti venga r^i tui to 
il loro: -duc^ipirituale colla sua 
potenza terrena. 

,,Mi.Bismark promette"aFpartito ole-
rìcàlè di dare ciò che questi desi­
dera. v ^a ^ 4 J ^ . P ^ ® I ^ . ^ ^ * ^ P 
fede alle promésse dèireternopiFò-
mettitore. Bismarck allora tìiettqun 
po' sossopra il «io^^^fTp^^^ per 
significare cb^ ĵlia intenzione di a-
gire ^ v e r ò . Ei promette di nuovo 
mari'Nat monti. V bà chi cominci^ 
a credere alle sue, parple, l̂ i pro 
'mette ancora e prega in cofllfaV-^ 
cambio di votare i suoi progetti di, 
legge...., 

Una volta votate, queste Té'ggi 
vincoleranno il graa.^_^rtito de­
mocratico — nel suô ^̂ î)̂ ópnò in­
teresse — alla reggenza degli af-

«'fari di Stato. Gli utopisti socialisti 
saranno in parte esautorati 
potente frazione clericale proverà 
di nuQvq^eicampo^^ suoi pri­
vati intéfessi Tamara verità, quale 

p 1 

la provarono già nello stesso modo 
la forschrittspartei, la fazione ari-
stocfteica e il partito conservatore 

^ 

mà^( 

iviJa"'''-" 

; |>rbmessà agli elettoti. 
to^lìprodùcia 

Cari amicij 

MÌ4f?i fa c rede r^Bi ale 
liberali di Bell'ano pensino al mio notnè 
per la proàsi^ff^'llezione politica e mi 

chiede se io «ve^ î difficoltà ad ac­
cettare la candidatara e quale sia ! 
mia fede politica preci| | . 

In verità, rappresentare Boriuiiì̂ ) mì 
riuscirebbe^ferèJnvidiiWe ^- r^ ì fC 
Baìlùno nella l ^ a l e ^ ^ p e ^ ^ m b ® i 
sperare la likeriizit^^rossìmaJaUo 
straniero —• quella Belluno dove tro­
vaî  j ^ n tinaia di volontari . i |^J | loti 
contro rÀiistcia. 

t a rappresenterei col pj|^||Bmma 
che d i fendo^^vent i a n n i — dal 
s'iorno ch?w^!ne t to entrai soldato 
nelle file deU'aaercito regolare, e 
ho maturato nella menta a nel cuòre; 
ipodiBcato mai ™ .̂.̂  
" Se§ub< leaimeifte ta monar^fk co-
•tituz!Éiat«i; ho feda che essgjfìspon-
da a l nuovi bisofÌÌ del popo^tilia-? 
no e della civiltà. 

La S ia rch iaMfa t t i ha precìpua 
mente contribuito a fare l'Italia -
ed ora continua T opera, prOmovMf 
essa stessa quella rìfbriSii él6tto|al 
ehe è /ì'àspicazìoné ardente delle classi 

ipopbìari. • ,; " -^^ i^P i : 
Questa Tubrma, io democratico sin­

cero ma poco ,̂|eneìi*o delle teorie a-
0tratte, quesCa riforma io la accetto 
come venne modificata dal S«!nat 

ichQ l'<>pera di un deputato oggi 
consìsta principulmente in questo, far-
laaradùrie in logge al più infèsto, 
s c i n d o ogni crisi, aiiche a costo di 
lasciare all'avvenire la questione dello 
scrutinio di lista, puvcliè il pae^eteale 
sìa subito sentito nei nuovi C|^ì2i, 
vivificati dall'alito suno dei ̂ g g f e-

I > I ^ • 

lettori. 
Non credo che la legislatura at-

s-^ 
=ir 
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^ . ^ ^^ av 

P;'̂ ::f'̂  

tuài© avfà ffipE più a fòrOopo m 

yive88*tra le più urgenti necessità 
^ ^ ^ b è r ò la legislaztorìA sociale.:S6-
qo^P \\ p iogrurnS Betti Bópretis 

attuare . ^ ^ n a legislàziohe che 
jpr^vi éoirne iP^^l^ghésìa voglia aìnc** 
ftteente p„restac|t^l,a |u^:.Qpera. alla 
SoiUKione dalla questioiie Sociale *^la 
più difflciVè, ma ]& pii importante del 
nostro sacolo 

avviserei urgente la perequazione 
che. compia P eguaglianza 

dappoicbè é compiuta tìéWé menti e 
ai ctJiori nostri. 
Bavvisareì più urgente ancora per 

codesto Collegio la tutela degli inte­
ressi d'i BeUano, dì un capo-provincia 
"importantissimo se nonfosee altro per 
la sua posizioni) to'^^|flflca-miÌitarè, 

^ ^ e fu,0n*ora troppo trascurala, 
BeUuno la cui posizione io studiai 

66, dove essere messa indiretta 
e rapida^^P^feqzìonB,noi|i jsoio^ri 
Treviso, ma„ per Monteballuna con 
Padova,— e per ragi^|y,,.,fc,8boc(^ 
cost^M^rciale e péP^videnti ragioni 
strategiche.' •'•- \ • • .^w 

Padova ha interasse viviaaimo ad 
o g ^ ^ , ; ; ^ nel!^4isp^^sione generale 
dèt/biiancip còmunaie: padovano pel 
188%tóos-ebbi a dìchiarirlo ;^£ftdova 

^k| igno urgente di ùhli'si 
iói come lo Stato deve sapere'" cHI 

Sellunp|.è capct d^Ui?^.(:y)munìcazioni 
pel Q&^o^e con V Austria. 

Non penso óh^ qt\àlcufìoj^ossà chie­
dermi sé difenderai con eìiers;ia tali 
interèssi —• ch|^^,cóno5ctì,,,e a Bel­
luno^ mi (?onoscpoo molti, p ^ ^ ^ c c u -
sarmi dl^sovarchìo, non di scarso t i -

_ ^ -

ore nella :jài£e3a delle cause checr#o 
luste.^ 

^JIueE^p 'rRrghi"tìftttrèJ;i^:;J!^^«ì 
còllii una specie di programma per 
tìna^kmera che devp^^ra r poco»: 
lo éspférrei più co^Rleto 8 ' più largo 
a voce poi>fajJoVì Comizi, é varrei a 

impegn^f^feil^^f ip ?̂ftaivfl 
satOj alla, mU modesta mari,n[̂ m 
|» ;vi t^ poUU^a,^|^^^mLlpìnga a 

iij j ion oggi perchè flssa è mag-
loranza, ma domani .ntóncome ieri, 

propugnafórei ostinato dei lenti e gra­
duali, ma continui iivigiiòràmenti ^el 
popolo itaìianot 

Vedete bene, egregi amici* ̂  Èhe se 
venirsi yerfra0nteprop(>|;tp.jCQnd^ 
%uUa 4 piii.avr^9v a soggiuin,ger^;-

r^ 

W^^'-
rno. 

-^ rn t - ' 

-' . s'i.f 

'm 

Eilia candidatuì'à delron. Beneietto 
'^iWi Singolarissima condottf^tio-
désta dLjin partito i ihà^tff^la 
piti combatteihe c^lf^proprte bah-
àiiWy è pretidtìi^Sprestito u n | & -
ìeggibi^^ SìnmèrB.^ per farne I n 
p t ^ ì l c ^ k l a | t ì t i partito pro­
gressista voterà compattò perJUav-

eato Carlo Tìvaroai di Padova! 
egrègio gfWtèJtlfeerale cheaòcop-
pìa allj^telligenza profondi studi, 
ed ha ®;ò prpA;e non duÈbie di 
affetto alla patria, coffltttendo le 
patrie battaglie. Egli ha qui; non 
pochi amici -ed amniiratori che 
ricordano doversi a lui se nel 1866 
il Veneto ha dato prove di volersi 
liberare dal eiogo fttW^Sco con 
popolare iniziativa, dacché egli or- : 
ganizzava e comandava le bande., 

cadorine. 
A coloro che lo dipingono radi­

cale ed.avverso alle istituzioni ha-
_ ^ - ^ _ 

sti ricordare che egli ha militato 
volontario nell' esercito nazionale 
sotto'm bandiera Italia e,_VjUorio 
Emanuele, quando tóòItldeHì schi-; 
filtosi moharcnici dell'¥ggi poltri-' 
vano tranquilli sotto la domina-
ziohe austriaca; basti ricordare 
ch'esh fu tra i primi iniziatori a 
Padova d'un monumento che ri-
cordi in quella città la .memoria 
dei def(into,^adre della tatrià. 
Noi confidiaitif'che la riuscita di 
Carlo Tìvaròni nelColIegie di Bel-
lunoaiTermi ancora una volta la 
gratituditie dei veneti a,i; patriotti 
aìtrètlantó imodesti quanto bené^ 
meriti, e dia al,, Parlm^u^o un e-
lemento sioVane, intelligente, vigo-
roso 

grafo siJbito accettando 
vole incffico. 

^ 1 

onore 
^ 
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Un fa,m<)8o r ò v è r ^ f e * K W v t ì ^ l l t 
iTiOstH Provinola.ne avrebbe ftìtia una 
di beilifta,i.a: quanto ci vieri riferito. 
«l iarroccfi iat ì i non Vedevano dà qua 

anno comparir più sulla tpvagUa. 

la sacra patena d* argento 
delabri^* argento.. . , . e ctìmìnciàrono 
a morTOrare di questa costante man­
canza. Sapete già quanto nelle cam­
pagne ci tengano a tuttf^^yella bat­
teria sacra, nonché argentea. 

Il fatto sta che alla chetichella 11 
reverendo (ion avrebbe fatto impegrj 

gàpr^Ciborio dVàrgento, 
la d̂  argento, i saeri can- , 

t'idMf •^- U c a n a l i a t t f t ^ -cominciati ) 
gaziono deU'Jtec^:V%rone8e, neWe ̂ ^ 
cinanze dì (jùjlo; pt'Vpso le Chmso. 

—. Si è tr&vkto a 807 metri di pro­
fondila mia gjaliéria pei fattamente con-
ÉerVlttÉi ciie si ritiene esser i^^ella di 
Scolo dòli'Arena è sulla aMl^ si suj^ 
j^ono fftssas^è Va via r o r n l ^ ^ 

^ , 
^ ^ " T ^ 

A.O 

nX&\^ 

= • • ^ ^ ^ 1 
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iSî uH^N 
Società M reduci dalle 

Sione per îr Comizio sulla graduale 

- f c W M " * * ^ 

^ •4: C ! . . . (- .-Am^- --K ì^ * J 
yA r r J ' ^ 

-^Vi 

Scrivono ;^à; Belluno al pìritto : 
(&a lotta elettorale .procede piutr, 

to^^finfiif an h^ : Destsa i)^ia^ea ̂  
fmTO, present^^candidato alcu-l 
J^^Solo Î i GcpzzeUa'-^di'^'Veneziai^: 

fe senM?'alcun appeso nel Collegio, 
ha messo fuori il home di certo 

abolizione della tassa sufasale, è 
avrà luogo ^ Sacile il giorno 8 cor-

La-Società O^iMr^aì MutiS 
Soccorso in Vittorio, sarà rappre­
sentata al Comizio dal : pfilidente 
signor rlfavaro e dal consocio dott. 
StraiilinOà-,,^, 

Si attèna^*itóhe il ^^nmehda-
toré Saverio^pjf; Siblàrì'della U-
riivèrsità dì Pisà;*^ 

^ >-Uti drappilo dei nostri reduci 
sarà^ la/;1|uardia M'ònorey durante 
iÌ'Co,mi^ia^y; ;,;- ' • ,^m': .: 

Il Municipio k>cale, la Cohgre-. 
gaii'Òhé di carità, l'Ospitale^ il Cò-
initàtò : della Croce Rdésa, é:c: ébc^ 
5i saranno rapJ3resentati: 

Sappiamo, poi che con gentile 

--•EaHfc^*^* 

re al monte per circa 400 lira e per 
conto propri^ (s'intende) il tesoro di 
sacrìstia proprietà parrocchiale e !*a* 
vrebbe sostituito con altrettanti «tèn­
sili di peltro. 

BJdiBi». — Ad onore di ùh'iàtitù-
zìoné tótalmònte laica, che nel 1866 
si sostituì al convento dallo Clarisse, 
^ cjse, di recento assunta dal Comune 
d̂i Udine, per Opera spficialmente di 

quél sihtiaco, senatore Pecile, adesso 
fiorisce, togliamo dalla Patria del 
Friuli, quanto spgue: 

SuìP Istituto UiiCtìlIis la chiarissima 
signora Felicita M'oràhdi, r^già Ispet­
trice governativa degli educatoi-ii fam-
minili del Begno, inviò al Ministero 
una relazione assai favorevole, della 
Qiiàle face tenera copÌ^ al ProvftHi*-
torato ideal 

ssa ebbe occasion 
nutamente l'Istituto e 4' »pis^*'e ad 
aleuiie lezioni durante \ó scòr^ó^j^^e 
in cui dovette trattenersi a U d ì ^ ^ ' 
vario Ispezioni praticate agli educa­
togli defla^lUa e della ;Prdvjncia. A; 
soddisfazione dei cittadini che tanto 
si interesEianb pél prosperaménto del-
1*Istituto, É del Municipio che dedicò 
tante cure e spese per rialzarne le, 
sorti e miglioil^l^ pubblichiamo la 
concìusioni délli^elazione dalla ai-
gnorf Ispettrica: , s^# 

a: Merita veramente le più vivo Iodi 
il modo cen che procede l'istruzione 
e Vèducaài^^ffiitrttq^Gollééioi pre^^ 
miato già co^jnedaglia d'arganto al 
CQJigreaao pedagogico di Eoma. Io non 
esito t_ noverarlo fra i migliori del' 

I 1* Alia ttklia; àVehdò pó'ikito constatare 
éoipè le studenti aieno, atlovato anchai 

cupazlbni'éasaUngbe e EieiVUvori dòn-
ne^chh I)i ciò resi lode alia Direttrice^ 

neglr Eaiicandati qhe accolgono fani' 

5' 

i 

AécnifilcsiiAiiiik ., d i - Sei 

Domenica prossimaj 8 gennaio corr., 
Hd un'ora pom., si terrà l'ordinaria 
sessione, i j | ^ ^ leggeranno : 

1. il s. 0. dott. Mfittioli -^Accade' 
mìe' Biblioteche e Associatto^tHUa' 
dine; 

2. Il s. c.^dott. Ronconi — Impres-
sioni'mi fW^étto della Società Ve* 
neta dì Pubbliche Costruzioni per la 
cotK^ottaàeìVAcqua potahìlè a Vicenza 
e Padova; r, 

3. Il dott. Lorigiola — Casi di Chi-
Yurgia operatoria, 

1 soci ordinari sono pregfiti di non 
mancare per la nomina del Presidente 
avendWil^ prof. Vanzetti declinato 
ì* incàrico^ 

sappap energipHjT9|nti^ma,ntantì 
il deifflfti)fc3llxiyS|lÌÒ ' èomunaw 
di f w t e alle ìntr*bmÌ3SÌQni dei «filanti 

^fautori dèlìt ìeón^ortflnà. 

dal i 'gennaio al 3i di-

idem 1880 « 1,49Ì,693.^7 
T^fei 

rj-. •*?î : 

ì 

^; 

l 

Scolari, « , degli elettori mo-tt-^^J 

rAppéndìbe del Bàèì 

Il mistero 

ione i 

simìliàfio prof. Caìegari, ex-depii-
'tato al Parlamento, il quale^ téle-

- V 

T-J 

hic 

tmoH'é'di un 'FfWéhttWèJ' 

«^Come'sSitgliere il terrìbilp pro-
tìl^l^hnj^l^a ci si affaccia? È pos­
sibile s c i f g U e t i ^ ^ . ..:•. 

«Voi che nou ignorate nulla a que­
sto rigùardb,'^^^nverr6t6'"con me che 
io non poseofnbn devo desiderare che _. 
mio figlio s'iammogli; ho lètto t u t t ^ 
le spese di. sir. Jlarbet Spencer jsulfe-
:edità, e l'avvenire mi spav8nta.,NQii 
posso sperare che Dio mi conceda di, 
aiuiàvvi nell'arduo compito a cui voi'' 
vi consacrate con tanta abnegazione; 
so che i m»ei gior,nLsono contati^ la 
makty|i.^ di cuore cbò da molti anni 
miuft'lia' mia'e&istt^inza, e per cui sof* 
fro tanto, non tarderà a compiere la 

' ^^a òpera, sicché presto io riposerò 
accanto a mio marito. 

« Ecco ciò che vi chieggo: oppo­
netevi sernpre a qualunque idea di 
matrimonio pel mio povero figlio; 

'^dùoie al mio HnÌ£no cristiano» al mio 

cuore materno • di- rivolgervi' quésta 
preghiera, ma è mìo dgj^lfe farlo. = 

t . « Un' unica considerazione^.,potir!à 
farvi cedere dmnanzi un progetto di 

imatrimonio: l'onore, 
« Harry ha in voi un', iUiinitata fi.-

ducia.l influenza .che VOI avete su di, 
lui é tale che non vi si opporrà mai, 

.̂ a meno cliè nel suo cuore nonsisvéi-: 
gìiasse un altro sentimento finora as 
sópitbj un amore imriienso, ardentef 
di cÌ3Ì però non lo 'credo capace. 
p«La nostra cònvejrsazione, ojieglio, 
questo inonologOj poiché io nW'aveyo 
iiiterrotta una sola volta la marchesa, 
cessò bruscamente perchè giungemmo 
in quel-punto dove HaFi:y si era fer-
mato;_egli parlava con un supnatore 
ambulante, mentre una scimmia stava 

^li; presso aspettando che il suo pa­
drone J^fninciasse a suonare 1* orga­
netto onde farle fare i soliti giuochi; 
il suonatore aveva saputo deludere la 
vigilanza dei portieri del jsarco i quali 
avevano dalla rriarehesa severa proi­
bizione di iaseiaif entrar^ simile gen­
te. Appena la marchosa ebbe scorto 
l'uomo col qiVale suo figlio si tratte­
neva, impallidi, la vidi porre le mani 
sul cuore.e s'abbandonò contro me. 
La portammo al castello, ma non le 
fu più dato di rivedere ciò che aveva 
un momento prima abbandonato. 

Si chiamò in tutta premura un me*̂  
dico^ il quale pur troppo constatò là ' 

Giulie di case pWi'^ìe trascVatW lift 
fatto 1* avviftip^nto aMe:ateestich!i4y^v 
cupazjoni, da cui deriva l'ordine, e: Jii,-
gran parte la pace e la prosperità 
della fàiiiglia ». i ^ • 
•• i^M •miserie di Uàinè. '^^ £e PJQ'Ì' 
razióni, del cér^aimentOipóKtató^rfiWè^o• 
«'*t^^^ ^ ^ H ^ f t ^ l ^ t # ? ^ "Sospetta-
yansi nemmeno,. Gosi, per esempio, r i - . 
sulta esservf anche ^ Udiri alcuni 
4ormitòri.rdové in uno ^ stanzoiìe der-; 
mono perfin^(dodicÌY e .sedici persone, 
che im alcuni di essi dormitori gio­
vani donne giacciono vicineWd^li'o-
minii cen'quanto discapito dèlia coatu-
matezza ognuno può immaginare; cue 
vi Sbnó anche delle famiglie dì sette 
ed otto indivìdui-^— giovani e vecchi, 
rnascbi e femmitié-T! riposanti in una 
medesima stanza poco aereuta, senza 1 

luce. , . -^ .Mméé, • •• - • .•• 
"Verosasi. ^ ' l o F S W n a alle 9 sono 

'-n^J î-aist la^fel saliti 

Ogni anno il Consìglio 
comunale inscrive nel bilancio una 
somma relativamente cospicu^^des*''-
nata a premiare gU impiegati dal 
Dazio Consumo pei lavori straordilllvi 
da, essi' prestati. ';«m-'̂  

A quanto ci sî  assicura, e che ab­
biamo motì|^^ d i , ritenere- per vero, 
buona parte (un terzo) di tale somma, 
non;verrebbe^fii data a imp^ati 
addetti aìVaztenda del dazio eonsù-
tntì, ma bensì ad impiegati munici-
ptU, d e nulla col dazio consumo 
hàhnCLa ehè fare, quàU sarebbero, il 
isegretano capo, u ragioniere capo, 
l'iàpettoré delie guardie municipaìi e 
cosi tia. ••^^•-

Tutto ciò non può che destare, e 
molto giustamente, il mkluittòre negli 

vedono dato ad altri quel prèmi^cha 
ìa rappresentanza comunale ha • loro 
espressamente assegnàiffS^ 
.; A noi, come a nessuno, possono 
j)iacore questi f^§|^i«sfli, che ;|iigor-
dano un' amministrazione su . J i cui 
baliàiera stava scritto • pàriigìane'i^a ; 
«n>inomin!straz!one, che,ha avuto la Tacente attrattiva, sebbene sian 
tota, per non dir altro, di irT^cnvere segno d'immobili^ e .di regressi 

; inquantpchè in^ tutto oggi Mifprogre 

^̂  

V in più nel l ^ ^ ^ P t 1390 

fan a anche qnest- anno ; ma è Una 
gran bruttftitfestaflSlla Befana quella 
che si fa tra la nttbbi«, la pioggia e 
le pozzanghm'e. Non pare .^M|^"h6 
" ' *^^e una giornataccia qualun 
que, una q«are$ffl^ipfenèrdi santo. 
^«W^^«igìior | ; .gÌ^pfd cost5^tg|;, a 
j^imanere ritfd'antticciate nelle St%ze 
«'ft non Vé'rtissoro attratte all'aperto 
dalla neces9iià di condurreXloro bim­

bi ad! àmmirare'^*gÌocuttaìl^i(ìhe espo 
Sti nei vari negozi ne occupano tutta 
la fantasia; e queste hanno il.velo 
calato sul mento ,^Ì occhi bacisi, le 
soprRvvf'Sti scompigliato, gli jtivntini 
pieni dì fango, .La.loro préoccupazio- , 
ne e tale che dimenticano parfin^^^ 
specchiarsi nelle vetrine, tutte antóbr 
bìate e gocoioianU, dietro a cui 9tkn-
no esposti ì giocattoli che con ansia 
chiedono loro i bambini. 

Deeli uommi^^non se ne discorre. 
L'uomo coi calzoni rimboccati non è 
un uomo. É un essere la cui faGOJa 
Btizzj^, r a n r | ^ l » ^ t a , ^ ^ f e ^ 
fa venir«V umore cattilo. 

Le carrozze iVi-spruzzano di fsingd"̂  
1 cavalli sono ridicoli, sotto lacopert 
di tela cerata. Gli omnibus: sembrantì" 

u 

carri funebri; guidati dà^l(tiìàibhe prò 
nipote dì Caronte, Le<^guardie niuni^ 
cipalì non baiano più nulià di ficin-
tillfthta; neanche la dùrlihdànà l 

ColoW che sono istessamente lèsto-
fii e g^uli.vi^^Bpnoj.ragazzini, day^ 
.ai^qui^lì.brilla ^ncor^ C^tljJI^B^anJ^r; 
t^re^za ogni,speranza, avvenire. Essi 

jipn pénsaiio a)le amarézze e ,#J,le 
'èifuà^U^Wsrtìtisiói^cbe ne ncciderjm 

V,. ,pd. essi, sforzando,̂  le mammine tU ; 
l u t t a n t i j le ser?ott@, pasMwo d* una 
ih altra vetrina è chiedonoj^gliòhò, 
méntre Binnsegna loro che ii vàVbtì -
vo}^re,è;,r9q^^|j , j ;̂ l, 
, QueUe ^tro^he che popolano 1̂%, 
teghe riescor|oÌoro' di sempre era* 

/=-

m 

' • ^ 

_̂  

fra i soci della Costituzionale tutte 
le guardie dàzì&rie, tentando anche 
di spillare, dal loro magro sti pendìi 

y-iZ li^ài tranne appuntò in q^6i gingilli. 
Ben fanno perciò^quéi'genity^^^h* 

le quattro Iiro,,,,.che rappresentano J |pbandonlÌ^tì^i vièti pregiudizii W un 
rannuo ^ ^ t i ^ ^ j u t o d i i ^ c i della con-J costume S f t non ha più là ragiona 

• - l l l ± n - T . V ^ i •• 

J ^ ^ 

grega suddetta. 
Alla testa dell' amministrazione del 

dazio consumo si trova un uomo sulla 
cui rettitudine non v'ha nulla'a dire; 
e(d è a lui che;rivolgiamo queste pa^ 

% f̂'® "illMsperanza che egli, geloso 
com'è dei buon andamento dell'am-
ministrazione affidata alle sue cure, 

i*& 

rottura d'uri aneurisma. 
Quando-la triste certezza entrò nH 

cuore d' Harry, /égli die* libero sfogo 
ai sub'dblòre, la di cui straziante dì-
sperazioné mi fece lemeré^'^èi:' la sua 
mente. Il giorno dopo ifuneratì egli 
si precipitò nella tomba di sua mar 
dre abbandonandosi a/tutto l'eccesso 
de! suo disperato dolore. 
. JOJIQ.lascia i sfogare sepza cercar di 
polare uri fr.eno, a>qùe5ta sensibilità 
che non bi-èdevo Ritrovare in jui, e 
che mi permetteva di sperare dì più 
l^er l 'avvenire; non allontanai Harrjr 
iffila tomba dove ogni giorno egli àn-
d%v| ad inginocchiarsi piangendo, ma 

• dopo uri mése, per dòrisfgliò^tèi me-
dicp,;:'partimmo per fare .un viaggio, 6 
stabilimmo di visitare l'Irlanda e la 
Scozia. 

Durante tutto il tèmpo del viaggio 
il mio allievo festò in preda alla più 
profonda tristezza; le magnifiche viste 
di montagne, di laghi che mi ;;eolpi; 
Vano d' àrrimiraziòrie, lo lasciavano sif­
fatto iridilferente; il, suo dolore era 
tanto costante eh' egli sovente rifiu­
tava di mangiare, e più d' una volta 
mi venne il timore ch'egli si lasciasse 
morire di sfinimento^ volesse suicidarsi 
lentamente. 

Eravamo nel mese di settembre al­
lorché quasi a forza io lo condussi da 
un nobile scozzese, parente di sua 
madre, dal quale aveva ricevuto i più 

» 

caldi inviti di recarsi ^ da lui per. la 
cabéia alle j / rouse i^ to j i faceva nelle 

-"if-'-iK 

sua'tBrré. 
La, sua passione^per la caccia siri-

deJtò ad uo , , J rà®, ed egli ritornò 
F v u a appunto mentre io comm­

oia vo a ijìsperaródi^ salvarlo. 
Harry av|||^, allora yeatun' annoi 

, Alcun organo in lui era stato offeso, 
•sicché beh prestò ricuperò le sue forza 
e..nèllo;stes3Ò t e i p l non dirò Wm^ 
allegria perchè era;-per*liatura molto 
serio e non rideva mai, ma tutta la 

siBua gentilezza'abituale, 
p?R'La figlia dal nostro ospite, miss 

Màc-Oleemor, dell'età stessa di;Hariy, 
gli face subito una profonda impres­
sione: fu colpito dalla rassomigiianza 

^li; sua cugina con lady Fairvìlle, ed 
ogni giorno mi parlava delle qualità 
morali 0 fisiche che, realmente, vi ri­
producevano dopo duo generazioni per 
V eredità collaterale. 

M'avvidi tosto che lord Mao-Clee--
mòr, vedovo e perciò solo a Vegliare 
sUi sua figlia, di più quasi rovinato. 
incoraggiava il sentimento che si dew 
stava m Harry, e il mio dovore mi 
suggerì di proporre subito il nostro 
ritorno a Norfoik. Ricordavo Ib ulti» 
me parole disila marchesa e non si 
allontanava mai dal mìo pensieio il 
timore troopo giusto che 1'idea del 
infflmoriir di suo figlio faceva na-
jscere in lei. 

"a* essere, dannò ai loro bimbi premi 
educativi. Si trasforma lut to; parche. 
rieC^ai.trasformai anche l'usanza 
festeggiare la Befana? 

:|S|ÌÌ3énteaaari».;l'K'offiil»Ì5l. -^ Fra ^\ 
- f i ^ 

i vari centenari che ricorreranno nel 
4882, vi4à quello del^V^bsI mm dei 
più illustri .educatori dei, tempi mò-'4 

; Ma^l^r laj^prin^a, volta il mio ai- ' 
Hévo li^oppose fermamente alla mia 
proposta; inutilmente io gii dissi che 
gli affari Ib richiamavano a FairviìSf 
Gastle^ che la caccia alla corsa dove­
va, appunto cominciare: egli aiiaJìne 
mr dichiaro che non abbandonerebbe' 
là Scozia senza unapromessa formale 
di matrimonio con mm^ Elea Ma 

:*- E ilrì tratto fedele di mia ma 
dre, — egU ripeteva — 
sarla. 

Gli féQÌ::nfletteró alla suagiovenlSI 
a tutti gli inconvenientt che potavano 
risultare ^a^anflaatrimonio f-ittò tan­
to presto con una Vagazza ch'egU||^pi-
nosceva appena; ma le mie,^i||sòrva-', 
zioni non approdarono a nuUà; ionòh 
riuscii a smuovere una volontà che,fino 
a quel giorno non ai era manifestata^ 
ma chp diventava di ferro. iPlion mìi 

' ^ '. n-

':m 

io voglio s 0 

credetti in obblijgo di svolare a lor™'̂ ^ 
''Mac-.Cleemor la ragione p«r cui mj op- ^̂̂  

f io novo al raatrimonipd'Harry; perciò 
a,,|(i»ia unica speranza era fondata 

sulla probabilità di un i'iflÙ,^4Jà parte 
di' miss Elqnl^^ -""t̂ ' 

Questa fanciullii dimostrava molta 
aiftìzione pel suo parente, ma si po­
teva vedere chiaramente come essa 
non provasse ner lui alcun sentimento 
di tenerezza,.e non rossa punto abba^ 
gliata dall' irnmonsa fortuna del gio-" 
vane lord. teM«f [Còntinuaj 

•véif^Mài^i^:^ -•-':tì!i^^^«f^m^éì»li^U -Jis •--sst^h^-- • • ^ ^ ^ ' ^ ^ •^'À^'^kì;;' ì^si»£&ti--L .-=lÌ!i|iiìÌis5.iÉ 
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mi 

derni, il fondatore dei Giardini d* In 
fanzia. 

I Là fccmania si ap 
llennizzarlo condegnai^^e. Leggiamo 

^neizia ove sor|g^^o i pigimi gÌRr^ini di 
ilnfanzìav si è c»8titiijtd Un Òoìttitato 

per raccogliere sottoscrinionieA^^^p^ 
flU^copo di ^gmirecchiaró pH O^ft-
tenario del ììloSfo tedesco wn Album 
artisticOj cogli stemmi illustrali dèlie 

défeli oblaf^^chtì sarebbeiepositato^ 
come ofWftìoVò è feverehWWWdo 
nsìUi Fondazione Froehel{f roehéihaiis) 
in Gàrmtinia. » - '-'• 

Quel^|nita,to .« fa appello a tutti 
gU: ii^Btm*! ed ai genitori i quali 
hanno avuto occasione, di sperimentar^ 

• •J:?ìi-^SiFrjj^'i&^ ' ^ 

oufinti benM'zii derivino ai bambini 
dall' educa.xiotìo secondo il sistema del 

^bel. Tenuo è 1'offerta che 01 dì-
llpdsi una sóla lira, è BÌ è dotermi-

riEìto^^P^èr rendefj^.code3ta dimo-
s t l^^f t ' c l ' ^ onore più pop(^ia[rer,^e, 
iiuiruri piì!fflnGera»ed autorevole.» ;_ 

L'aprile deM882 sarà quindi «na* 
festa educativa tuita speciale e noi' 
giamo lieti dij^ll^pr© come sarà onbù 
r # e il led^rico ,f roebal htilipjtanto 
'^ 1Ìk stia Gérn)ftff''K^'eziandio in 
Vòne^ia, tanto più che qiieitì esetópi 
non devono rimanere infruttuosi per. 

, • : , ^ = ' - -• • • • . . - . . . . .- - , * ^ ; ; ^ i 

là nostra Padova dove i giardini, dL 
InfanEia sono tanto in auge, produ^pi, 
no ^ariiti f r i i ^ i ì f t a c i , ^ rieióomj!' 
iantó cari Riie^flmi'giie e4;;#iibimbi,si 
àncjie per V opflrpsità indefessa e pre-
iiitoBa di un.Comitato dl-^fsentiiiesi 
tap signor* 

- K -

[Avendo dato l l i ) rè agii asili in-
fiintili, pref0 la S. f. di^asaTmt, 
fie non le mando Ift cartolina di visita. 

V 

.ì 

itcSIo, Bit&ié' C I ' s I lo 
del 2 ; , >̂v 

E^^SrlniofiiS. ^ tìiubbin Antonio 
ftììGiuseppé, fabbro, celibe, con Sor­
gilo Ati^slfi 'fu Gioacbino, domesticai 
nubile; entrambi di Padova^ — Qot-
tat^o dettovMtittItìn Do^Éìco di Bpr- j 

3P16Ì Tìttaiuòlo celìba df t^J |azzànp; ' 
^cpn Giurisuto Rosa di LuTgi contadi­
n a ; nubile dì Monta. 

. : » % l ^ ^ ^ ^ l | S # ) ' f \ ^ ' ^ ^ W fi Gio­
vanni, d'anni|^meai 1. —• Autimo di 
Argentino*toAntonio, di mesi 10. -^ 
Lotto Luigi fu Giovanni, d*ahni 0Ì 
mési 9, domestico, coniugliiò. 

Ì»a»«)M0. — Maschi 3, —Femmine0-
Stosfffi. — Bianchi Angelo fu Fran-
960, di ftànJ '5̂ 0, fl!%'feme, coniu­

gato; —^^Lendtora Giuseppe di Piar 
Hàf ài giorni 27..^-^- Ciselo Antonio 
fu-Giusepiìe, df anni 7,1, industriante, 
vedovo. :—• Costantini Giuseppe fu N:a-
tale, di anni 50, lustra scarpe coniu-
ffato. — Gallo Luigi di Giuseppe, di 

Tutti.dLPadova. 

•<••- ^ " -

Si annuncia la morta di NurlDam 
ihlerriftto a Taijf^tVa'e complice nel 
l' asaassinìo di Ahdul Aziz. 

Ae ra t a avvenne , un* espolsìona 
in unl iabbrica metallurgica ; si la-
meftiif^Plche vittimèpl'ìncendioche 
phe^eràsi ryiiiifeatató f(i tostò spento. 

^M Manda Ì ' L 

0^' radicali biasimano vivamente s\Ì 
arresti fiittì delle signore WaUh, pre-
Bjdentessa dalla Xandieagrug, e Sk̂ r̂  
ritt, tesoriera, delia signorì(ia"'Ward, 
segretaria, nonché déflF quattro àiret 
tricì deHa sezione di Drumcolìc 
Si assicura essera imminoaiì ajtri ar 
restì. 

L'agìtazion#l^ radoppittta 

Ca (ania 1 
imponente rìuiffraR^ dta^ìtta-

dini, in una alle associazioni demo^ 
cratiohe, h^^aliberato di concordare 
e forze delK democrazia sicilirtl^jy ^ 

^fohè la còmraemoraziono dai Ve3pjà'-EÉ!g"o^Jiq^*estio|| 
noli '" a i i à É à ' ^ '' ùéat0&' oiià 
popolo francese. 

'i 

er, ̂  

xm PO' DJ TUTTO •'^m 

I -

I-, r . - i i | . 

' - J 

V \m. 

TEATE^O GARIBALDI, Pi-e 8, -
Rappresentazione equosto.,della co 
'pagnia Oarlo'Fassio.^lM^ 

TEATRO VARIETÀ, Vìa Porcìlia 
questa séra tratteniménto. Ore 7 l] 
*r TEATRO CONCORDIJ^ ore 8. -
Opera-Ballo: Gli Vaoriottl 

m^^^m&_ DILLI 

S:^--

Hm. 
I ' 

l 

sta|ìohe'gH éciaJU sérVono più che J 
nano jiU^̂ ^ npn^ol^^Bgft preservarsi j 
contro il freddo, ma; eziandio èontro; 
l*ìumido che a'infiltra nelle o « ^ ^ ^ ^ ^ 
»mirà^fe^1i rigore InV^tóàlé'^^i^Ohr 
ascmttolF*Ne ^doccniÒ due apparta^ 

. ' T ' ' ! ] -

- - . - r - I 

IlministeroS risoluto di accettare 
D ' w é o . . - - O e m Annunciata VianM_f|^- ^^U^ pr ime^dute 4 ì f U m ^ r a 

^nziisulla la discussione Mìa in 
politica intèrna e sui 

V -^ i l Consiglio delle Ferro-rio del-
; i* alta Italia ha ìnvilwT!BaccarÌnì la 

I ^jproposte per.niodi&&$rg il regqlameatd 

^ «sfissB îcìiisg» — Questa è 
per gli studiosi di.fmorafmì naturali. 

A EtoUcò. (uh* inietta vicino a M's-
solong*) nella scorsa settimana sue-

Wssé quésto, che, per un moto subac-
qtìeo, furono buttati a terra pesci di 

jdiVerae qualità e dimensionile pbrrfas 
'^ilcreta quantità ti oltre 5000 o f̂l 
(quasi 7000 chilogrammi I) cosicché ne 
furono spediti .j^^,^2000p&s a Patras* 
so e-'tev comprava" m migliore f-C ûalità 
di pesce a 10 centesimi al chilogram-

f|n|,tse_pur lion 6Ì;iro|eva incomodaFl* 
a pì'éndtìrselp a gf^atìs colle -propizie 
Jtfì'Wì ailìWp^iaggiaif Contemporanea-

J^4fc^J© c^sy pro-snicienti,la.spiaggia 
ttiutlr^|i0 colore, e ogni linfa divenne 
più scura... ^1 cerotto che tengono i 
farmacisti, prese invece un color d'orca 
e gii oggetti d'argento, ancheripostij 
abbrunirono. Un odore acre di zolfo 
fsi fece sentire è dùi*ò quasi asflsgiante, 
^ei^gl tè^ore, 0 ff! avvertita qualche 
ipiceolà ?oddulaziona di terjreno. , /> 
; /iLfaj'oman^ assa?? strano produsse 
lin tSfbre cupo ne|la più ^gran parte 
'degli abitanti i quali, per non saper 
iCtìWlIlli ^' meglio, si diedara^^prer 
?;are in capannelli air aperto 1 

1 i r . ' -

Dallo ìnfprmazioni, che il ministro 
francese^W^bmmerciOi Eouvìer, ha 

idate al consiglio dei^ininistrt eull'an 
damento delle trattative cnnlMnghil-; 
ierra circa i trattati di commèrcio, si' 
desume che non sì abbia alcuna ape-
ranZa seria di giungere, ad una con 
cìusiofS 

— fe'deflniffl^Kènt^^l^Utoche 
r!l*nnmQro delle vittima 4«Hacstftt 

strofe ^élRìng-Thèater s'eleva a436 
tesone. 

.4 

u. 

Austria e Rumenia 

ì, 

i 

La PoHtUehe Correapondent an­
nuncia che il rè di Uùménia ha di­
retto un difp^lccio all' irnpératòr-e di 
Austria-Ungheria, col quale esprima 
Ìa^,sua gioia pel ristabilimento delle 
relazioni amichevoli fra, l'Austria e 
I t t l p t ì P - Re.^r lo . i^a iderWbmb 
4MRM4M®rfl personale e politicò la con­
servazione di questi buoni rapporti. 

commorciaU della Fr 
. tatótrla lederebbe gravemente là 

cd fa ikmje i rapnaiM dei dtié ptók., 
é dhé l'Inghilterra nulla si rimprtf 
vefju.Tutti i torti sono delltìilMftftcia. 

fcordandó la dimoatrazione diDul-
ideda fròWérà 

«ca, il Times acctW la Ffflpcia :di 
^ e r e fatto quasi fallire la tìimostra 

zione navale e compromesso la solu 
zEortOigreea. Biasima la politica fran 
cese a Tunisi II trattato di aoàiraàf* 
cip offre a Gambett|^i^ó'ffèa3Ìon6 dì 

^accordarsi con l'IngmTtèrfa 0 dì se­
pararsene- L'Inghilterra non accat 
térà uh trattato Jnfej^flii! al prece 
dente. 
• Il Ĵ imes discute qumdi l a^u lMo-

he egìz'ans, 0 non crede che gli in­
teressi dei due passi in Egitto sienp 
idfitici, Si pronuncia,i;controìrint9r-

^^vent|)^|i|mato della Francia e deUInf 
ghiÌÈerrà che aumenterebfòM«*'to^^<* 
le d'ifâ ôHà.. , '^^' 

GAIRO, 5. _ La lettera di Arabf 
bey pubblicata nel Times è apocrifa» 
La nonirna di, Araby bey a sottose-
gré i l ip della gueri^à^pohe fìneall'ìn-
oidg^nle militare. 

Il procuratore generala 
d^lìa repubblica noìiasua reqii'"sitona 

a riconosciuto essere oramav escluBO 
èhe i fischi siano stali la prima ca-
g'o"e a^ i^^Rlorevoì i ^^^ i . ^ 
dello scorso g(ugno,*ifgH%V;?ien,|^jar-
titi dal balcone del club itaUartO; 

SAMl?ZO, 5. —̂  Stamane è morto* 
il senatore pì.Mph;^Ì3. , 

..PAEFGI^^S. —- Mot̂ ^ da t'arsavia 
dicono "che àuemla abitazionì.dMsrae-

Miti furono sacchegfemte neglirtimmi 

/;--•-

J'^ mmm i^' 

r,:E3C3-K:A.:̂ ^owrr 
'': ~^ 

•f^mWr q t t àh^que W pocp vajore (vaiavano 
in! tutti due appéna d'mi ìitéì »e',iif, 

B 

|Ma •:Mà^9^mmm<mvQmtQì^^mm 
s è i dirsi, SenW Vmi; é V osto in 
atìe^tpcaso fu il De Fanti, i l '^ualFl 
VÉ«4:,, palio vom,"ncdnoècei^qf^sto 
paesàggio di proprietà. Come avviene 
irìsimìli faccende vi pose lo Kihipino 

òlle dii-Wa sua anche t'uf^cio di 
pi|iblica sicurezza, che arrestò l'An-

|̂ *ì̂ ^pî  
iracondo l'̂ tìfdine deVgiornó votaiLdalla 

•.••-m 
L^ ^x ^ 

.^. -i-if:à':--'yJ: ^'* 

' • ' T i 4̂  • • t 

eORRÌBRE DEL 

../ér È privoyii fòj^ynento Wè sì 
^tatò iTiod|fi(^«M f^mSi^ 
^ìhniti^ agìì'^liacìali dellMjiKzis m^ 
Iter .-'^^" 

A Tecchio ^verrebbe data una 

V : • : 

^ 

a.Gommissio 
anc 

. i 

-'m 

pfftt. A reccmo ^^erreope data una 
pan^Jo^a comejjavaliera dell'Anj:iì|a*l 
^ i m ^ ^ ^ ' - ^ ' - h ^ m r - ^ ^ ^ ^ ^ - ' - ••••••- •••-•%^^ 

h. \ BóWfhi ~è le GuarmUgie 

nurnciata. 
e l l a R^r^^iiì^l^ 
r. • , ' , ' . 

era» anzi: magriBsiraa cosa ! 
'Vm meschinìÀWQjvifufpdi poUirsi 

' - • l 

, f>> ' 

"}é^&\\^. 

J1L_ 

f 

|« La Nuova Antologia pubblica W 
« lungo articolo dél^Deputatd^Bonghì 
« sui rapporti dell' Italia col Papato. 

« L'on. Bonghi ritiena, impossibile 
« u n a soluzione, che avesse per base 
ir l'abbandono di una parte qualsiasi 

. • ^ -

! ! > . • 

ebbero a depjorare à f ^ f t e e.CodSvV /̂ìpiv̂ ^̂ ^̂  Crede improbabile che al-
gô j quest ultimo però mediapte rot-|,^y^,^utia'potenza intenda n ^ ^ ^ do-

CtóÌÈ^^Ig^ Governo Italiano; « i 
« crede Sii pari che il Papa abbia 
« mài pensato a partir da Roma. 

« fi^on. Bpsfghi soggiunge che la 
\«^ ì̂egge dàlie guarentigie potrebbe mo», 

n^^lMantello 
tuf^ di un muro. 

tìi Este poi fu ruba 
deÉ"»;alore di lire venti al pMftatore 

1 » t o n . É u n ^ f o furto 4 l . « | « : b . 
amie r lnwcnii l?». •"—"'"É"''%pto 

della Camera 
dfesaiiinare la riforma 

elettorale, ftgl Jin#;atóli ' ̂ i ^ ̂ * 
a ifinumero ;̂̂  Erano presenti 

ìypc^.':Go|renti|^^ 
genala, De ;"Wìtt,|Nicotera, Vare, 

* » ^ g h ^ Ì Tai|ni: mancarono 
43oppit^I | Ì Ca^^,:SeM, ;yilla, 
Mussi è Rumnì, |; , i%mip£| :̂ 

La Clpi;nmissione,,,.iii;̂ sèguitò a 
lunsa discussidlè, deliberò di à̂ î̂  
Gettare le modificazioni introdotte 
nella riforma elettorale del Senato: 
deliberò inoltre di ìnvitaî e j'oitiòr. 

alla.seduta di dotnànì allo ili 

tii"\' 

coi|{S-i;l|ÈÌ avessero dato il capo d'anj^f^* dificarsi d' apcordo poi Papa, quando 
buesti ne acceUasse^^le basi sostan-no à certo Luigi Vinesso col derubarlo 

' . I l 

i l un baule. 
(liiesto baule vaniva ritrovato ióH 

ma|tinaj4 yicoio^f^stor!. 
||i|^ógl*wniinai' dei pezzi di mus 

chf^darà la Banda del 40<* fan tenp 
oggr 6 gennaio daUe i alle'^S pom.' 
in piazza Vittorio Emanuele :k 
1. Marcia — Un ricordo — SaraciWo, 

— I^e spine sgnza rose 
Bianchi. 

0. Sinfonia -
^sini. 

rrfttp r -

v r : 

---.y 

1̂5 

• i ^ . 

Guglielmo Teli — Ros 

— Kmani— Verdi. 

^:^ Petrella. 
0. Silpourrì — La \Giocoliera '— 

Gìorza. 
7. Gaiopp — La Danza del Diavolo 

;— Zuccaro. 
Uiaa mi «ll'̂ >̂— Bornardino non 

ma4còi,^jl capo d^^^p di spedire alla 
Pangrlftlióne di JlèVltà lirtì ĉ t̂ e per 
ÉTOe annoveratP^^J quelli che ; si 

'Ritengono in tale modo dispensati dalle 
visite, e surrogati, ritenendo ciò essere 
per lui una rilevante economia. Però 

^pedi per la posta, a tutte le sue co-
9ios||nze, una breve letterina, conce-
$ita cosi: 

Molttjóittfpinl romani, riunilisi ?ta-
ilirono di offrire all'on. Baeqalli^una 

{jUAa medaglia d' ^ » del valÓr|i di lire 
':tre mila, per ( | ^ ^ f c g l i la gratUi4 
dine e l'affetto Co&e-K cittaditórizà 

- ' / - .:"-• ; . ' • ' • y , > i,- • . 

ìf nutre per lui per le opero, da lui ini* 
zìa^^specìalmento per T isolamento 
defPàiitheon; l'iscrizione 5' è̂  aperta 
ier l'altro sera, e a' à già coperta di 
migliaia di firme. 

^Dep^j^ 
sco^W'decklei^ col s^o gQ q̂prĝ i. 
riguardo l'omìnfe dei làvorì^^^a--
mentarif^affibe di evi tar^^Tfo- . 
Vinsi air ordine del giorno contem-
poraneamentf alla Camera la rifor­
ma elettoraléle lo scrutinio^dd lista. 

Agenzia Stefmi 
I ' T T I . ' 

; PARIGI, L-^'^V Agenzia lìavas ha 
da %lIÌ"o: Contrariamente alle voci 
s p a r i c i Vari giornali assicurasi nei 
circoli meglio infprmati che Busch ; 
mpBtjrossi rÌÉ}8rvatÌ8SÌnóÒ nelle sue vi-
sij;o al Vaticano intorno ai progetti 
di Bi'smark; chja in «Queste visiie^nes-
gì]ho gli parlò dtWiapossibilitèMcbej 

^remota jdella-partei^Mlel papa da 
Roma per Fulda o altróve.,Busch an-
nunzio dl-itorno tìon lontano di Schlo-^ 
zar a Roma, sen^rflra che quéstp 
ritorno-sì effettuerà Mìa» o^dopodelli 
convocaziOifoMel: Landtag. Intanto^i 

'papa Sciolse la queètidno della^'gros-
sima provvista dl l tFséì l ì : vescovili 

,4i;' Qi?in^brittlt,.,P.adéBbp.rn e BreslavJ 
Il governo restituirà 1© loro tempo 

M ^ à ai vê po^ù di.ìfìldesh6Ì^ Kulr^,,., 
Ermeland e, le loro aedi a quelli d^! 
Munster, Limbourg e Màgonza.,.( ;^j,^. 

iOli arcive^Qpyi dj. (Pos^n e Cplonia 
(fkantWe loro dimissTom;, , 

-In̂ q̂ ^̂  al mantenfmento alla 
:ÀStéim delle leggy|iÌpQaggìo, Busch 
iatchiàró;^ h|ÙÌà#otéri transigéy^^ 
promise qualche raitigazioìftéfnello api-
rito.. Quésto , punto verrebbe, trattato 
•.aa«iB•h'.P?af•.-•,:>•::̂ ..' •-. -^^^^^^^m 

AìX, 4. — L a raquisitori#^dèr prò • 
iS^ìWre generale BessAt,,ra^e,^^gm 
^all^ glpria dei tre colon italiani e fece 
appello alla concordia delle sue na-
zjoni-.sorelle.„.,. .^•^,^,.,.^^,^10. .,::..• 

.^•iOAIRp, 4.-.ì^tì^^gtì^ii^?!»^ ^ec-
òalmupiono il 30 per cento di colera 
neiì campo presso Alessandria 

S' 

m 
^ 
* 

diTOdirii — 2000 famiglia sono senza 
inezz' ,4Le#tenza. 
; ,TUN!p, 5. - - Il colonnello Logerofc 

'lasciò Gabes diretto^JaSusa, ove si 
^'imbarcherà probabilrhflrite per Tólia-
-W^Ifègro restò pbvernatorodi,Gab0S. 

PARIGI, 5, '^t^ RepxiUxqm Ffan-
"c'aìsé ha da Berlino % corr. ^Diversi 
giornali e corrisppndenze se|nalaiS 
con insisteqzà in Russìà.^^n* àt t i | | |à 

' militare ^traordìnaria, come p|irg una 
récrùdesOenzà nelle antipà'tièicontro 

ila Gf^rmaniai , ; 
LONDRA, 5^,-:^ B Times, h i da Op;,̂  

stantinopoti: Secandttttotizie aa Pa-
rigij la Francia è intenzionatal^l **5" 
cdrdare alla Tunisia granàf̂ fC^^^^ 

«denzà. Oìi^&déstò'emozi^f^biÉhètale 
«•Colitica diS&U^^érèi^bi l ' P ^ " - ^-' 

Ultahò fra le iribiì tunisine.' 
- - i . - ^ - - ^ ^ - ' - - - • • - • • • " • ' • • - : . - - — 

t . -

iìsk del 

11 P. F, EmtZO, mreitorà 
IfSIfiò STEFANI, ferente rMmsàbUé 

pel p r e s t e ^Gi^^ 
allOiClieVsi trovano nel pllazzó 

ff^Klèttfà SV Mìcheié N. 2356. 
96^0) 

. 1 ^ . " L , 

'ì^m^M 

viene spedito DUE ME-
^ p n r^iornale tiUle a 
M f a chi lo richiede 
aiìche con sayripUce bi~ 

gliettà di visita alla Bii:éziohe : 
Indispensabile T--. Palerffi: 

' I 

> - • . — 

— I l r . l -
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t . „ a^-. 
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]^«i$§££e 3fia'Sés^i&0 
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£4 

VitiÉ-fil^-

4 -'r-:-^ 

m^^ .^Li= jÌÌÌiM«ÈÌT-iW 

mìm 

La Cassa pensioni 
i\ progetto di legge per l'istituzione 

dì una cassa pensioni definitiva sarà 
freae^lafca alla Camera dall'on. Ma-
gliatìi subito aita Tìpresa della seaì^ 
sione. Il concorso annuo dello Staterai 
è di circa 8 milioni coi quali invece 
•il gioco delle riteouta si PoEtiiuirà !a 
dotazione 8tû |M|o per tutto il servizio 
delle ponsioni. La ritenuta siigli ati-

Non' ha' fonicamente la notìzia te-
legrafata da Roma, che molti depu-, 
tati di Bestr | alibiano offertola.di-

)ZÌoiie. del partito all' on, Ridotti, e 
che questi aboia dichiarato di accet­
tare, essendo disposto ancfae a dimet­
tersi dal grado Si generale. 

I progetti-'per l'appaUjb del quarto 
Ironco della ferrovia Legnago-Monse-

Jl^i^e quello p0r il' primo troncò della 
strada Oamictì verso 11 confìiàe au-

^^ì^i-o-ungaricogifurono apliro'^n^ dal 
Consiglio di Smtoi i. , \ ' ' ^ 

; PARISI, 4*^^ Il rtìinistéro r i t i ? » 
^̂ J;Ì**progettp che obbliga al servizio 

•jjiftr^irf e^ìl^^P^sti,;progettp votato 
j an t i ca "Camera è" respinto dui 

Senato '̂̂ j^%;:llt::^r<3gètto ministeriale-
relativoVit^M'ulióne del servizio ri-

i prenderà ^lsi^^^«estione e, conterrà 
'f0làusole-*dég'* o^^J'g^* militari. ' 

- PÀRlG^^^4,^«^?Notizie dall'Egitto 
recano che Arabi bey. fu chiamato 
da Oberirti'-^bttp segretario del' mi­
nistèro .del!a::perra. r-^yOyMkgpmi; 
]nà ristabilisce 1 aĉ Qordo tra il Ked^vè, 
la; Camera, eMbministero.^^: ; ^ 

COSTANTINOPOLI, 4. — Il.§Ml^r 
no, dia|;;p ;^domanda deU' assemblea 
cretes^l'CcordÒ là metà delle entra­
te doganali a Candia per coprire il 
disavanzo del bilancio di-50fhditt. 

^ M f t ^ ^ i « ^ ^ B f t »rti,cplo,_del 
Times dice ehe^^llFrottura .deL^"ego 

NELI*EX-NEGOZIO 

Sì prpceaera alla vendila 
merci esistenti della' fallita 

,à véndita incotnioderà Sabato 
Occorrènte. 

• -

IfJOJi 
^1 

l l i e Della jiìmi . ^ 

Mi* 

P^illCTntibroncliìtièli 

fVedi avviso quarta Pagina) 

'7.S 

•- ^ . 

Là salate^ M Magliani 
CoatrariRmenLe allo voci che si sono 

' • ' . ' _ 

^sparse ieri sera, le condizioni di sa-
"liite dell'Ptiorevole Magliani non hanno 
peggiorato, anzi accennano ad Un lento 
miglioramento. La pneumonite Sifò îl 
suo corso regolare. Essa è una cprt̂  

pondisaràleggermente aumentata, ma seguehXEpd'eììa bronchite che î î ispf-
gU impiegati ricaveranno dlffif^cassa'^^Yerto prima e che non ha.curato ab-
molti beni'fizi. Stante la mole del prò- bastanza pel desiderio di ripigliare 
getto esso non potrà essere stampato subilo la direzione del SUP dicastero. 
prima della metà dì febbraio, 

:Jki 

Confezionato dalla Ditta Gia;BATT. PBZ I ^ 

:mK-
ziOL dì Padova, Premiata con diplomf 

^ " I " 

d'onore, Medàglie d'oro e d'argento, e 
Medaglia argento all'Esposizione Nazio-
nàie M Milano 188H 

l i 

' • • ! * W 

•ti;ii^Ély?^ee:ir! ' , -.ifeltì' " , ' . h igtS^gAi&*aj?i^i!i?&tìj«; .•>;fStì* (̂&fei3ftt 
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che guarisce Tè dispepsie, gastralgie, etisie, dissanterìe, stitichezze, catarro, flattupsità, 
isgreaza, acidità, pituita, flèmma, nausee, rinvio e vomitif anche durante la gravidanza, 
diài^rea, coliche, tosse, asma, soffdcaroenti, stordimenti, oppressione, languori diabeti, 
congestioni, nevrp%yn^onnie, melanconia, debolezze, s4Rlm6ntQ,j^pj(|^%^iariemìtj òloros^ 
,||bbre mUlìate e ttfwèWt altre febbn^ tutti idigidirii del pettòjaella gola, del lìato 
'della voce, dei bronchi, del respiro, mala alla vUcica, al fegato, alle reni, agli intestini, 
mncnsa, cervello, il visio del sangue ; ogni irrìtMÌone ed Ogni sensazione febbrila^ailo 
svpî !iar<5i • •••^^r^^. • • ' * - ^ . ^ ^ J .. y ; ^ ^ : ' s . , 

astratto,di 100,000 cure compreseli quelle di molti medici, del^duciyJPluskow e della 
marchesa di Brèhan.y#W^*' ' • • , ' - ' ' . .- .. • ^ P ^ l W » ^ ^ ^ ^ ^ 

Cura N.^^134,, -— Pruneto, 24 ottobre 1866.— Le pòsSo assicurare che daduo anS; 
usando que'sffSlTOyigliosa Heua^enfa, rion sento più alcun inéWodo della vffiìhiaift, iri'è 
il peS^a^^^pei 84^1ÌSni. Le ÌB^JS gambe diiTOtarono forti, la mia vistjt non chiede più 
occhìai^Pmiotìtomaco è robusto come a 30 anni. Io; mìfsento insomma ringiovanito e 
predico, oonfiìsso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiam 
la mente e IKsca la memoria. . '. •:--;.,:. i!;.;:--- /^^-r 
„̂̂^ I),. P. Castelli, Eaccel. in Teol. ed /ircìpr. di Pr'unetto. tó • 
^^^ îjura >J. 49.842^#3r- Maria loly di 50 anni da fcostipazionei ind ig^òne , nevralgia, 
in8onnia,'^rnà".6 nausea^^^. , - ' .: • .'-:: •; :-•̂ :̂ : ^̂ .:̂ ' " ' ^ z " ••/• ••:•" 
.^ .Cura N. 46,260. — Signor Eoberts, da cpasupzione polmonare, con tosse, vomiti, ca-

ìpazj^^,.,e •sordità pi 25, anni.'^^^-"' ,- . ..- :^-^-- .'•• ;..• :•. .'• ; -.,, 
CìST^. 08,6^14. — Oa anni soffrivo di mancanza d'appettìto, cattiva digestione, ma^ 

llftiè (^?upre, delle reni e vescica, irritaziomnervoSe e melanconia;! tuttf quiesti mali 
. spar.yjjP'idtto l* intìùenza benigna .della vostratdivina Revalenta Arabica, ^H- Leone Peycìet 

istitutore R Eynan^as, (Alta Vientt;^ Francia.^ ^: - , • • ;; ; 
N. 63,476- T- Signor Curato Comparet, da diciott'anni dì dispepsìa, gastralgia/male 

di stomaco, dei nervi, debolezze e sudori notturHiV < > ^ 
% 99,625. ,,.^,,#vìgnone(Franoìt)f 18 aprile, 1876.̂  ri-

sanati, all'età/di èi anni di spaventosi dolori durante vent' anni. Soffrivo, d* oppressioni 
le pfii t e r r ib i l i l^ i , debolezza tale da non poter far nessum movimento, né poter vestir-
nii, né svestiro^^ìimale di stomaco giorno e nottef^a insonnie orribili. Ogni altro ri-s 
mèdio contro tale angoscia rimase vanoj la Kevalenta invecévmi guari completamente.' 

Quattrp.'Vólté più nutritiva cnPM carnè, ecoiìomìzza anche 50 vòlte il sua prezzò in 
^ r i rimedi. ', •"'-•-''''' -̂  •.= ~ -":••. \ :• .- •••;.ft: •- ' ; .. v .•.;...., 

, » l « w a l © s i w n » 4 a r a l © j In scàtole l ié 'dr chiì. L̂  2,^0; l i2 efeil̂  
« l i S èhil. L. 42\ 12 c h ì l l « 78, stessi prezzi; ie r 

I 

Osarti pacchetto delle V©ro l?as#6^iao Dalla Chiara, è rinchiuso iti opportuna 
istruzione, ed è mui|Uo dei timbri e firma dcUo stesilo. .,^ 
^ i QiiGHte l^astigiie soho preferite dai Medici nella, cura dalFù "^ii.^èìt ^evvù»e\ 

'«•dttcisSssSS, ÌP«SBII«M^I I , " Canls^ft dei farthiliUi-'occ./; 

^ Frezza CBÉÉmi 15 ài pacco^^Per ' i t t i ta li ^ 
DEPOSITAR! — l'̂ amisft̂ sa BernartH^^^Durer farmacisti stìccensoù Ceraia Ponte 

San Leonardo, PtaHeri e Mauro aiVI^nWersitt^ Bobertì'—'^'icoBiJKa farmiicìe y«-
let\ Beltramet Bossi —- M»r€iK4icll%a(/(issom— Mm^stmum Fontana^ Trivellini 
ed in tutta la altre città presso i principali farmacisti. 

m 
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DEL PROFESSORE 

si vende esclusivamente ih^ap<@II, ^^ calata 
San Marco, casa deUpi:p£./»»|rltiaai^.^'*'^^j San Marco, casa dei^pros.;r«iri«iaai^.^^*'j;;^Bu,noi?cut ( 

La boccetta (liquido) ìS^MS .y^-^. scatola^^ •qualificar*^ 

,(r^do!tp m pórvere) L. 1.40 cadauna, più 
ola spesar di cassetta, imbiillnggio, ©cS 

l i » C?«»®ia «il . l^^lMaBo.è. - - - - - - '-^ 
NB. Moìiissimi falEificatori hanno immi 
tp di'trovare nelle classi le più ìiifime 

d|l!asocietàv persone aventi il c o g n o m e ^ 
Pagliano,^ .0/ fattòsì'i)cedere questo, corcaw 
eoa! ^Mnganriare la bupna fede del,pubblico^ 
perciò ch^jPgnunp stia itijgprdia contrp qua* 
t'Cy nodali XadtL non botèn(Ìoli differentemente 
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la &®wi;à"l©k^a aai .€?l©©Sî l£a&S<rm .polvere. 

• M ĵP̂ f 9p^AÌ%%onx vmìatG Vaglia postale o JSigUeiU dell^ganàa Naziom^t,^ 
Gasa » C JHKAUmjT e C;* (Umìtqd), Via Tommaso Ornai, iV*. 2, Mil^^ 
Si vende liri tutte le cìtW%resso i principali farmacisti eWbghieri. 

\fpri: ^afi®wBi — ìioherti Ferdinand0 fsiTnt. al Carmine 4497^^ Zaneiti-Pia-' 
neri e Mauro — tì. J5. Arrigoni farm. al Pozzo d'oro —^ PertUe Lorenzo farm. succés-
sere Lois — Luigi Cornelio farm. ali an piazza delle Erbe, 
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ebé net» apprezza reoonòsiia ? 
I non piace 1* eoiaaditl^T Esseado 
' '" tem-pi ohe tutti miraao al^|-^ 

sparmio ed aUìa cose più comèdo, racc^aa 
dìam© il 
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"'.'VANTAGGI 
o , &!ié"'odla»S'e'-'Il Isa^tljftsnltf Vk&Vk 

Bìsal - lùA KtABMiaŝ a ^1 p u ò r cyo lAi fe a i»Su 
d&ux&te l i vcKola4«&s?e.- Carnài 

m^ Guardarsi da aUri lu7ni^:^^§fig0Wposti^^^mercio i qi{a^ ae-
lamenie ad ingannare ìlpubbUeo, , ' ^^p-

li XHsaae SilC'TsraoitBstrtrw ii M^MssSisa (Sisteima Biwaehi) p<8r4ft,iiapveB«o «uHa caadela 
di P»?cellana la sovrapposta, Mî rea, di Faiìbri^g. XJaita alìasoatola QvjjeBtìóBe H-LOBAS. tvTì 
la dichiarazione a stìimpa"rilasciatadall'Ufflclnap^? iMnaminazioiie'Mviiicipale di Veasela con 
^KÌ(Mraazioae; delle Camore di Commercio di Vetiejìa, Milano f l'adora n^l^^^Kala Ulehiara-
|:Ìono,Bono confermati ì BUtltî tti vantaggi,/ 

. - - r . ' . i ' .— 

eì LumA^cgmpleto: la Ottou» L. ̂ ^ — NìcltsVLl 
r 

Aggiungendo SO Oê nti all'importo, si p̂et̂ iŝ aJrAjica. d'ogni: «p8ia,̂ '̂ %î ^^ap ala la qi?^^g, 

con Beatela e pros^tto. 

p n t e per IMtalia e FranciftA^.. B i à s ^ ^ M -^ Piazza Unità d'Italia — S?tt4|4s|f» 

qi urevenKono i sì^'nori Consumatori di quest'acqua Ferruginosa che da speculatori 
poRte in commercio altre acque con inaicazioni ai 

e s i t a i : f » o n '• ' 
^^^Melle della 

0 di bottiplie con etìchotta e capsula dì forma, colore e disposizione eguali 
u«u« u«..« rinomala à s a l l c s 2?on*o «H i-cjoViide ingannaire:il pubblico^ ;̂ 
i ? invitano perciò tutti a voler esigere sempre dai BÌgnor. F«vm.cj|j^^ e P ' ^ T T 

o-ni bottigWàWia etichetta e capsula con sopra A«*»«» ' ^^«^^'^-•^^J^ " ^ ^ ^ -

I Direzione C». 
i''- In J ^ o v » deposito generale presso S!Agem%<i della Fonte rappresentata àa\:^^ 

Pietro Qmego^PUz^eita Pedrocchi. ^^^"^ 
•flm:mff^^iii^mmia:miemim''Mmm^s^ii«'^^ f^ 

ffMa[B*p^^w'*mìTa,^^w«p*fC^^ 

•^m 
Padova, Tipografìa del BacchiglicfftS^Corfiere-Veneto, Via Pozzo Dipmto, N. 38^6. 
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